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FOTO & FILM. Al Palaexpò venti anni di immagini di scena: Bolognini, Fellini, Visconti 

Scatti d'autore 
Ecco i ritratti 
inventati da Lelj 
Ornella Muti, Sophia Loren, Marcello Mastroianni,'Federi
co Fellini, Giulietta Masina e poi Liz Taylor, Catherine De-
neuve, Lucia Bosè, Nino Manfredi, Isabelle Huppert, Liv 
Ullmann e tantissimi altri.' Sono solo una parte dei ritratti 
realizzati da Gianfranco Lelj in mostra (fino al 9 gennaio) 
al Palazzo delle Esposizioni. Venti anni di scatti, confessa 
Lelj: «La fotografia? Una passione nata da un profondo 
odio: mio padre, fotografo, mi angosciava con i suoi clic». 

DANIELA 
• Omelia Muti, Sophia Loren,. 
Marcello Mastroianni, • Federico 
Fellini. Giulietta Masina, Liz Tylor, 
Catherine Deneuve, . Giancarlo 
Giannini. Lucia Bosè. Isabelle Hup
pert. Liv Ullmann, Laura Antonelli, 
Kim Rossi Stuart. Fabrizio Bentivo-
glio, Nino Manfredi... Sono nume
rosi i ritratti che Gianfranco Lelj. fo
tografo di origine aquilana ma bo
lognese di adozione, ha collezio
nato dal 1974 a oggi, infiltrandosi 
nei set dei registi più noti. I più belli 
possono essere gustati in questi 
giorni, fino al 9 gennaio, al Palaex
pò di via Nazionale, dove è in cor
so una pregevole mostra inaugura
ta il 16 dicembre, dal titolo «Cine
ma italiano». a-"v • < . > e v„ , - . 

Tutti ritratti affascianti e inediti. 
-La mia passione enata attraverso 
l'odio per la fotografia che mi ha 
trasmesso mio padre - scherza 
l'autore, sorpreso mentre autogra
fa, per un appassionato, la bella lo
candina della mostra dove troneg
gia un intenso primissimo piano di 
Omelia Muti in un'immagine tratta 
dal film II frullo del passero-. Face
va foto in continuazione a me e a 
mia sorella. Un'angoscia! Un incu
bo, quasi una malattia, il cui bacil
lo però a un certo punto è passato 
a me. Avevo 14 anni, parlo di circa 
30 anni fa, quando con la mia 
Woiklander al seguito, feci le pri
me strepitose fotografie alla Ma
gnani». u„ 

«Scopritore» ufficiale di Lelj fu 
Mauro Bolognini che s'innamorò 
dei ritratti eseguiti dal fotografo al 
soprano bulgaro Raina Kabaivans-

SANZONE 
• - ka e lo scritturò come fotografo di 

scena per il film Fatti digerite per-
" bene. I protagonisti erano Catheri

ne Deneuve e Giancarlo Giannini. 
Il successo arrivò praticamente su-

' bito. Dopo Bolognini lo volle an
che Luchino Visconti per L'inno-

. cerne, quindi Fellini e poi Zeffirelli, 
. Scola, Mingozzi e tanti altri. . 

Abbandonato •. l'insegnamento 
, universitario (Storia del Cinema 
' • presso la cattedra di filologia mo

derna dell'Università di Bologna). 
Lei) si consacra definitivamente al
la fotografia. «Con le tue luci e il tuo 
obiettivo - gli scrive nel 1976 Lu
chino Visconti - trovi sempre la via 
che ti porta alla bellezza anche in 
situazioni ove questa stenta a rive
larsi». *' 

«Un bersagliere lombardo e una 
• contadinella dell'agro, in una stra

da di Roma assediata dai Francesi, 
nel 1849 - ricorda con lui Gigi Ma
gni, come è scritto sull'elegante ca
talogo in vendita alla libreria del 

• Palazzo delle Esposizioni -. In real
tà, due • comparse, a Cinecittà, 
mentre giro un esterno notte. Ti ri-, 

., cordi Gianfranco? Tu le hai sottrat
te Hai mucchio e le hai fotografate 
sullo sfondo di una statua». Da bra
vo artista, anzi da «guerriero» qual 

. è, lo racconta Ettore Scola, Lelj 
dapprima si aggira per il set con fa
re indagatorio, poi torna con le ar
mi del mestiere, fa prigioniero l'at
tore di turno e si apparta con lui 
per estrargli il segreto della sua im
magine, «come certi pitton di cor
te» che dovevano celebrare il re al 

- meglio per non rischiare il taglio 
" della testa. 

Una Immagine del film «Fatti di gente per bene» e, a sinistra, Giannini nella foto di Gianfranco Lelj 

EX CINEMA ESPERIA. La sala gestita da Verdone: delude anche il film d'esordio 

«Roma» al debutto non fa il pienone 
• i Caldo, accogliente, tutto colorato di un bel 
verde-verdone-speranza, il cinema «Roma» 
(l'ex Esperia, gestito ora da Carlo Verdone, per 
chi ancora non lo sapesse) ha sofferto il suo ' 
primo impatto col pubblico venerdì 23 dicem
bre. SI, proprio sofferto, poiché nelle due proie
zioni nel giorno del debutto, soltanto poche 
persone si aggiravano davanti al portone d'in
gresso e quelle che ne uscivano non sembrava
no molto soddisfatte. Pioggia e primo autentico • 
freddo invernale, in perfetta sintonia natalizia, 
hanno sicuramente contribuito a un'accoglien- , 
za cosi indifferente. Cosi come probabilmente 
la stanchezza per gli affannosi e interminabili 
impegni prefestivi.Però la vera colpevole sem
bra essere stata, a detta dei presenti, la discuti
bile scelta del film, il francese Fino alla follia, di 
Diane Kurys, con due ottime protagoniste, An
ne Parillaud e Beatrice Dalle, ma piuttosto lento 
e non propriamente comico (mentre Verdone 
aveva annunciato di voler programmare solo 
commedie). Al pubblico evidentemente poco ~ 
interessa se la decisione, come ha dichiarato 
qualche giorno fa lo stesso neo-programmato
re, sia stata obbligata dall'anticipata fine dei la
vori di ristrutturazione. E insospettisce il fatto 

che a distribuire il film sia proprio il proprietario 
del cinema, Cecchi Gori, il quale potrebbe ten
tare, con questa operazione, di riesumarlo dal
l'accoglienza freddina da parte della critica al
l'ultima Mostra del Cinema di Venezia. . 

«È Natale, la gente non va al cinema», ha bor
bottato Gianni, l'operatore, per giustificare l'esi
guo incasso. L'azzardo di esordire di 23 dicem
bre non ha pagato, dunque. «In effetti ci aspet-
.tavamo. qualcosa di più - e qui l'affabile diretto- . 
re Luciano Albani (che prima si occupava del 
Reale e solo raramente dell'Esperia) non ha ce
lato la delusione - ma sono anni che faccio 
questo mestiere e so che nei giorni prima delle 
feste c'è un calo nelle presenze. Inoltre il film 6 
di tenitura, cioè si apprezza nel tempo ed è de
stinato a un pubblico adulto, di una certa ten
denza. È prevedibile un incremento il giorno di 
Natale e di Santo Stefano». Cosa si è puntual
mente verificata, appunto con il 40% di incre
mento. E allora perché non aprire direttamente 
il 25? «Non volevamo aspettare. Una volta termi- • 
nati i lavori, che ci hanno sorpreso per la loro 
rapidità, eravamo ansiosi di vedere i risultati. 
D'altra parte i prezzi sono aumentati di pochis
simo a fronte di una serie di comodità, come 

l'ottimo riscaldamento, il suono, le poltrone». 
I! colpo d'occhio, in effetti, è senz'altro piace

vole. Tappeto verde davanti al portone e file di 
stelle di Natale ai lati della gradinata che con
sente l'accesso in sala. Prima di entrare attraver
so la spessa tenda anch'essa verde, poi, troneg
gia in alto sulla parete un video gigante di 28 
pollici che trasmette in continuazione trailers 
dei film in circolazione. «Non è cambiato molto 
rispetto a prima - si lamenta una ragazza alla fi
ne del penultimo spettacolo- Manca di perso
nalità. Non c'è sala d'aspetto, non c'è un bar. 
Comunque si vede e si sente molto bene, e que
sto è fondamentale». Alcuni giovani entrati per 
l'ultimo spettacolo, già frequentatori dell'Espe
ria e futuri aficionados del Roma, invece, sono 
entusiasti. Mostrano di apprezzare specialmen
te le cinque magnifiche gigantografie di attori e 
attrici alle pareti. «Il cinema è carino, speriamo 
solo che cambi spesso la programmazione». U-
na ragazza mora, con gli occhialetti e il viso in
corniciato dai capelli corti, lancia una proposta: 
«Perché non installare anche qui, come a Parigi, 
distributori di preservativi? Da Verdone mi 
aspetto la modernità di un gesto così importan
te». Capito, Carlo? [Daniela Sanzorw] 

RITAGLI 

Teatro Ayila 
Karma, Clandestino 
e Outlandos in concerto 
Prosegue l'iniziativa -natalizia» ini
ziata venerdì scorso, organizzata 
dal teatro Avila (Corso d'Italia 38) 
che ha inaugurato questo nuovo 
spazio per i concerti a Roma. Sta
sera (apertura alle ore 20) sul pal
co Clandestino e Babilonia, doma
ni quello Karma e Ultimato. Giove-
di Outlandos e i Mescalina. Ingres
so lire diecimila lire compresa la 
consumazione, all'interno funzio
na il pub-birreria. Parte dell'incas
so sarà devoluto alla Lila (Lega ita
liana per la lotta all'Aids ). 

Mus^orjgsjkij 

/ «Quadri" al 
Palazzo della Cancelleria 
Stasera, alle ore 21, al Palazzo del
la Cancellena, organizzato dall'as
sociazione musicale La Stravagan
za, concerto di Stefano Micheletti 
al pianoforte che eseguirà la sona
ta 164 di Franz Schubert e i Quadri 
di un'esposizione di Mussorgskij. 

Jan al Colosseo 
£ una mostra di pittura 
e fotografia 
Ultimo appuntamento, stasera, 
della rassegna di musica e arti visi
ve alla sala grande del teatro Co
losseo organizzata dall'Associazio
ne musicale Beat 72. In program
ma, stasera alle 21.30. il concerto 
del gruppo vocale Cammelli d'Ita
lia. In mostra le pitture di Stefano 
Trappolini e le fotografie di Marco 
Appugliese. Ingresso lire 10 mila, 
via Capo d'Africa 5a. 

T.e„?!*r®..!?.e.y.'! 
Da stasera 
«Provaci ancora Sam» 
Solo per tre settimane, da oggi fino 
al 15 gennaio, ritoma al teatro Belli 
Provaci ancora Sam uno dei più 
grandi successi di Woody Alien. 
Ancora una volta regista ed inter
prete di questa pièce sarà Antonio 
Salines con Francesco Bianco, -
Adolfo Lastretti e Fiorenzo ^acca
scia. 

Big Marna 
Bianca Blues 
eiSetteSoul 
Serata dedicata al rythm'n'blues 
con i Bianca Blues e i Sette Soul. In 
vicolo S. Francesco a Ripa, dalle 
22. tei. 58.12.551. 

DANZA. «Attrito e moto» e la rassegna all'Orologio 

Movimenti in controluce 
ROSSELLA BATTISTI 

•a La coerenza ha da sempre ca- , 
rattcrizzato il lavoro coreografico 
di Enrica Palmieri. Una coerenza 
fatta di impegno rigoroso di ricerca • 
sul movimento, in particolare il • 
movimento che parte dall'interno ' 
e si dischiude quasi impercettibil
mente all'esterno in gesti minuti, 
quasi dei fremiti muscolari. Disegni 
di danza messi in risalto controlu-. 
ce (verrebbe voglia di dire «contro
suono») dall'accostamento con la 
musica elettronica di Luca Spa-'. 
gnoletti e che continua di pièce in . 
pièce, come se la corcografa an
dasse sviluppando un unico tema, 
quello delle parentele tra qualità 
diverse, in mille sfaccettature. 

Attrito e molo, anelato in scena 
al Metateatro, si ricollega a questo * 
discorso, inscenando e ritrovando " 
rapporti -segreti» tra scoppio, scin
tilla, temperatura riversati nel mo- * 
virncnto. Un intento quasi futurista •' 
che, però, recupera in questo ulte
riore sviluppo degli accenti più cal
di, sottolineati anche dalla musica 
(Eugenio Colombo al clarinetto e 
Luca Spagnolctti al sintetizzatore) 
che mescola il suono delle chitarre 
gitane allo stridio delle lastre di al
luminio In scena tre danzatrici (in 
origlile erano quattro, ma per moti
vi di «dolce attesa» Enrica si è dovu
ta astenere dallo scendere in pal
coscenico), impegnate lungo li
nee immaginane nello spazio a ri
chiamare assonanze di differenti 
qualità di movimento, passando 
dall'astratto al figurativo in una vor
ticosa corrida tinaie, culminata at-

Una scena di «Attrito e moto», di Enrica Palmieri Piero Tauro 

tomo a un grande tamburo da per
cuotere con enfasi sanguigna. Un 
rito che avrebbe avuto più incisività 
se a condurlo direttamente in sce
na ci fosse stata Ennca: il suo stile, 
cosi personale e intimo, non si ri
percuote sulle performance, pur 
corrette, di Paola Autore, Anna-
paola Bacalov e Susanna Odovai-
ne. Lasciando in sospeso il senso 
più profondo, quello della ricerca, 
che dovrebbe animare l'ossimoro 
citato dal titolo, Attrito emoto. 

Voglia di ricerca caratterizza an
che il lavoro dei giovani coreografi 
in scena in questi giorni al Teatro 
dell'Orologio. Raggruppati in una 
piccola rassegna autogestita, si al
ternano sul palcoscenico della Sa
la Orfeo nomi di nuovi autori, coor
dinati da Alessandra Lubcrti, an
che lei deb alla ribalta della coreo

grafia con Volere volare. Un lavoro 
un po' confuso che vorrebbe parla
re di incontri e scontri nel quotidia
no e che affastella in maniera ca
suale motivi in gran parte già visti. 
Più fresco il secondo brano della 
serata. L'amore balordo di Barbara 
Bandmi Lucarini, ispirato agli in
croci amorosi tra abbandoni e ri
trovamenti. 

La rassegna continua domani 
con lo spettacolo di Malvina Cirelli, 
Personae. in cui cinque protagoni
sti confrontano i loro sogni e le loro 
emozioni (repliche giovedì e ve
nerdì) . Il 6-7-8 gennaio è di scena 
invece la compagnia D.A.D.S. con 
una coreografia di Daniele Sterpet-
ti, Fuoco, che prende spunto «dalla 
combustione tra pensiero e azio
ne». 

Al Vascello 

La «Divina» 
concerto 
per attore solo 
• Un pot-pourri di pensieri, rifles
sioni, emozioni forti maturate nel 
corso di vent'anni, il percorso diffi
cile di un omosessuale sullo sfon
do duro e spigoloso di Palermo: è 
questa la matena variamente di
spiegata nella raccolta di testi Una 
divina di Palermo di Nino Genna
ro. Raccolta che si è trasformata in 
piece intensa in scena domani al 
Vascello, Protagonista è Massimo 
Verdastro, impegnato nel lungo 
exkursus poetico-psicologico con 
citazioni e richiami che si affaccia
no tra le pieghe del testo. Fra la Di
vine genettiana di Notre-Dame des 
Fleurs, femmina fatale en travesti al 
travestito americano Divine dei 
film di John Waters. si colloca il 
dramma della «Divina» di Gennaro, 
resa ancora più fragile e lacerata 
dalla coscienza del male (l'Aids) 
che corrode lentamente l'esisten
za. I conflitti e le violenze all'inter
no della famiglia durante gli anni 
Settanta, la formazione e la rivolta 
- ambientata nel piccolo mondo 
della provincia - e così via in una 
carrellata che mescola drammi pri
vati e sociali. Tanti flashes che ri
compongono un affresco a tratti 
violento, pur tratteggiato con un 
certo distacco. Come ragionando 
sui propri accadimenti che si con
fondono con quelli di una realtà, 
come quella siciliana, aspra e vio
lenta. Presaga di morte come sug
gerisce la frase d'attacco della piè
ce: «Sono il cadavere di me stesso». 

Piazza del Popolo 

Presepi di pane 
cioccolata 
e... cristallo 
• Pezzi unici del settecento e del
l'ottocento provenienti dalla colle
zione del Museo Brembo di Dalmi-
ne e opere di artisti napoletani co
me Antonio Cànone, Gennaro Ci-
cinelli, Vincenzo Garofalo, Marco 
Ferrigno e siciliani come Giulietta 
Cavallo, Elisa Messina, Fiorenza 
Platimiro che sono tra i più rinoma
ti dell'artigianato di settore. Sono i • 
pezzi più «pregiati» della mostra 
100 presepi intemazionali che si ' 
sta svolgendo in piazza del Popolo 
nella sale del Bramante, una rasse
gna di presepi ambientati e realiz
zati con stili e tecniche diversi e 
materiali tra i più van da artisti, arti
giani, scuole e associazioni che ri
marrà aperta fino all'otto gennaio 
tutti i giorni dalle ore 9.30 fino alle 
20.30. 

Di particolare rilevanza per 
quantità e qualità i presepi esteri 
provenienti dall'Angola, Austria. 
Bulgaria, Kenia, Pperù, Ungheria 
solo per citarne alcuni. Innumere
voli quelli di istituti e associazioni 
fra cui il Don Onone, l'Istituto pro
fessionale di Stato, la Comunità 
Villa Maraini per il recupero dei 
tossicodipendenti, la Città dei Ra
gazzi. Particolarmente curioso il 
presepe ambientato in un antico 
macinicno del caffè, quelli realiz
zati con il pane, la cioccolata, il sa
pone o l'arazzo tessuto su telaio 
con la tecnicca kilir, quello di soli 
chiodi o di ingranaggi meccanici o 
quello aweninstico in ferro, ottone, 
cristallo e pietre cabuchon. 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA- BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 
per rinnovo locali 

S C O N T I FINO AL 6 O 0 / 0 
fino ad esauriménto merci 
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II. tilUXCMO MISSONI KkIZIA 
E MOLTISSIME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 
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PRIOLO 
ARREDA GARDEN AURELIA 
4* GIARDINO 

+ CASALINGHI 

•fr PRIMA INFANZIA 

+ GIOCATTOLO 

VIA AURELIA, 1334 
TEL 06/66181676 
APERTO LA DOMENICA MATTINA 

settore casalinghi e giocattoli 
sconto dei 10% non cumulabi 


